
Firenze 
Scritta Br 
dopo incendio 
Confesercenti 
•tra FIRENZE Un incendio 
di origine dolosa, che ha 
provocato lievi danni, si è 
sviluppato (altra notte in 
uno scantinato della sede 
della «Conlesercentl., in 
p i n z a Pier Vettori Sul luogo 
vigili del luoco e Digos im
mediatamente accorsi han
no trovato la scritta latta con 
la vernice «Brigate rosse» ed 
Il disegno di una stella a cin
que punte, simbolo della or
ganizzazione terroristica 
Sono subito scattate le inda
gini per individuare i respon
sabili ma la Digos non esclu
de Che si tratti soltanto di un 
gesto teppistico, anche per
ché la scritta è stata traccia
ta con vernice che si trovava 
nello «lesso scantinato della 
Conlesercentl, a cui si pote
v a accedere da una porla 
che era stata lasciata aperta 
L'incendio ha danneggiato 
un ciclomotore e materiale 
cartaceo custoditi nel loca
le, situato sotto la sede del
l'associazione di categoria 
dei commercianti Comun
que le Indagini proseguono 
non escludendo anche la pi
sta terroristica 

Orgosolo 
Duello 
rusticano: 
un morto 
a»» NUORO Si sono affronta 
ti in una sona di duello rustl 
cano per le vie di Orgosolo 
uno è morto e l'altra è pianto 
nato nell ospedale civile di 
Nuoro con ferite da tagli all'è 
mltorace destro e un accusa 
di omicidio Protagonisti della 
tragica sfida, cominciata per 
gioco, sono slati, poco dopo 
la mezzanotte, due soldati di 
leva in licenza Pasquale Tuffu 
e Nicolò Cornine, entrambi 
di 19 anni, di Orgosolo li pri 
mo padrino di cresima del se 
condo Dagli accertamenti fa
lli da polizia e carabìnlen è 
emerso che i due giovani ave 
vano trascorso la serata di fine 
anno insieme girando per bar 
e bettole Resi euforici dal! ec 
cesso di libagioni - secondo 
alcune testimonianze - avreb 
bere cominciato a giocare 
con i coltelli, simulando attac
chi e affondi Involontaria 
mente - secondo la ricostru
zione fatta dagli inquirenti -
uno del due contendenti ha 
•punto» I altro, che ha reagito 
un po' per scherzo e un po' 
per difendere la sua dignità di 
•baiente» (valente in sardo) Il 
coltello di Tuffu ha colpito 
Corraine all'emitorace destro, 
la lama di quello di Corraine è 
invece penetrata a fondo nel 
petto dell'amico, fino a rag
giungere Il cuore 

Dramma della follia 
la sera del 31 a Firenze 
L'uomo 8 anni fa aveva 
tentato di uccidere la nonna 

In un diario stenografico 
l'annuncio dell'omicidio 
Dopo aver ammazzato 
l'assassino si è addormentato 

Massacra la moglie a coltellate 
«Era un alieno, mi spiava» 
U c c i d e la mogl ie la sera de l l a f ine d e l l ' a n n o per
c h é pensava c h e fosse u n a l ieno c h e faceva la spia 
Si e r a n o sposati a p p e n a u n m e s e fa L 'uxor ic ida 8 
a n n i fa aveva già tenta to d i u c c i d e r e la n o n n a . 
R icovera to in m a n i c o m i o e r a stato poi g iudicato 
n o n per ico loso e d imesso m a e r a a n c o r a in cura 
L 'annuncio d e l l ' o m i c i d i o nel le pag ine d i u n d iar io 
d i cent ina ia d i pag ine s tenografate 
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•sa FIRENZE «Lho uccisa 
perche era di un altro mondo, 
un alieno che spiava me e gli 
altri abitanti della Terra Tra 
smetteva i dati ad un altro pia
neta e allora I ho fatta fuori» 

Luca Mazzei, 29 anni, spie
ga cosi al giudice Gabnele 
Chelazzi perché ha ucciso la 
moglie, Teresa Tattini, 39 an
ni La donna, insegnante di 
lettere, aveva un precedente 

matrimonio alle spalle con un 
professore di folosofia Una 
stona di ordinaria follia Lo te
stimoniano le incredibili ilio 
giche dichiarazioni fomite 
dalluomo al momenlo del 
suo arresto L'assenza di n-
morso Le frasi insensate but 
tate là rappresentano I ultimo 
stadio di un delino a lungo co
vato dentro ed esploso fero
cemente nell assassinio della 

moglie che aveva sposato ap 
pena un mese fa Luca Mazzei 
era già slato però protagoni
sta di un altro gravissimo epi
sodio Nel 1980 aveva tentato 
di uccidere la nonna vibran
dole numerose e violente col 
teliate Ricoverato nel mani
comio giudiziario di Montelu-
po poi dimesso e giudicato 
non pericoloso, eia pero an
cora in cura. 

L'uxoncida ha veglialo per 
tutta la notte il corpo senza 
vita della moglie, poi é andato 
a letto e ha dormito fino a ieri 
quando 1 vigili del fuoco sono 
entrali in casa 

A dare l'allarme è stato 11 
padre della vittima che non 
avendo ncevuto nessuna noti
zia della figlia aveva suonato il 
campanello dell'appartamen
to di via Vannucci 39 nella zo
na Statuto Rifredi, senza rice
vere nessuna risposta I vigili 

sono entrati nella casa e si so 
no trovati di fronte ad uno 
spettacolo agghiacciante Sul 
pavimento della cucina giace
va il corpo di Teresa Tattini 
con il coltello conficcato nel 
naso e sangue dappertutto 
Luca Mazzei tranquillo pas
seggiava per il salotto Rico

struire quello che è accaduto 
nell'appartamento di via Van
nucci è facile e difficile nello 
stesso tempo Luca, secondo 
quanto ha dichiarato al din-
gente della Mobile Sandro Fe
derico e al giudice Gabriele 
Chelazzi, credeva che nel suo 
appartamento fossero nasco
ste delle microspie installate 
dalla moglie per trasmettere i 
dati e i suoi movimenti ad un 
altro pianeta 

Verso le 19 di sabato 31 di 
cembre I uomo, convinto di 
avere a che fare con un alieno 

ha afferrato un coltello e ha 
assalito la moglie che preps 
rava la cena Una decina di 
coltellate feroci ali addome 
al torace, ai fianchi alle gam 
be La donna è crollata a terra 
sotto i fendenti del manto in 
un lago di sangue Poi l'ultimo 
colpo al viso lasciando con 
ficcata l'arma nel naso della 
donna Una scena raccapne-
ciante che ha inorridito gli tn-
vestigaton »Mai visto una co
sa simile», hanno commenta
lo Dopo averla uccisa Luca 
Mazzei e nmasto in cucina a 
vegliare il cadavere fino a 
quando, vinto dal sonno si e 
steso sul letto Alle 13 di ieri la 
macabra scoperta L uomo te
neva un diano in cui aveva 
«annunciato» la sua intenzio
ne di uccidere la moglie Lo 
aveva fatto in poche nghe, tra 
le migliaia senile in finta ste
nografia 

Autopsia sulla bimba morta a Bologna 

Isabella dimessa troppo presto? 
Inquisito anche il medico 
Non furono i rigori invernali ma le dimissioni affretta
te dall'ospedale a causare la morte di Isabella, otto 
mesi appena, stroncata la notte di Natale in una rou
lotte alla periferia di Bologna7 Questa l'Ipotesi che si 
fa strada dopo la comunicazione giudiziaria inviata 
dal magistrato ad un medico del reparto di pediatria 
dei Maggiore. Il reato che si ipotizza è omicìdio col
poso. Si attende l'esito dell'autopsia 
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• • BOLOGNA La «strani» 
motte di Isabella De Bianchi, 
otto mesi appena, non finisce 
in archivia Anzi Mai come 
ora attorno a quel corplcìno 
trovato senza vita la notte di 
Natale In una roulotte della 
periferia bolognese si accen
tra l'interesse del magistrali 
che hanno messo sotto in
chiesta anche un medico del 
reparto pediatrico dell'ospe
dale Maggiore per.il quale si 
Ipqt lua l r rea io d omicidio 
colposo II dottor Giorgio Oto-
vannini. raggiunto da una co
municazione giudiziaria il 
giorno di San Silvestro, è colui 
che più a lungo avrebbe segui

lo la degenza di Isabelle du 
rame i due mesi di ricovero a 
causa di un'enterocolite. Il so
stituto procuratore della Re
pubblica, Massimiliano Serpi, 
ha assunto il provvedimento a 
scopo cautelativo dopo che 
nei giorni scorsi erano stati in
dirizzati anche i genitori della 
bambina, Rino De Bianchi e 
Pasqualina Suffer, nomadi 
con altri tre figli e carico L'au
topsia sarebbe stata eseguita 
l'ultimo giorno dell'anno Ora 
I periti nominali d'ufficio dal 
magistrato, Anna Vercelli e 
Leontina Felicani, avranno 60 
giorni di tempo per risponde
re a una Serie di quesiti avan-

Serie tragica di incidenti 

Otto vittime sulle strade 
Andavano a festeggiare 
l'inizio del nuovo anno 
« • R O M A Olio le vittime di 
incidenti stradali avvenuti tra 
San Silvestro e il primo del
l'anno La più giovane * un 
bimbo di 17 mesi, Marco Ca
stellino, Investito dall'auto 
della zia che stava facendo re
tromarcia L'Incidente i avve
nuto il 31 dicembre a Favria, 
In Piemonte, nel cortile dove 
abitava il piccolo con le lami-
glia Stavano salutando la zia 
che con altri parenti era anda
to a far loro visita, quando 
Marco è staggito al controllo 
dei "genitori La zia non si è 
accorta del piccolo e con l'au
to l'ha colpito alla testa men
tre faceva retromarcia II bam
bino è morto ieri al Cto di To
rino Sempre In Piemonte, ad 
Alba, e deceduto Walter Mon
t a l o , di 43 anni che, con la 
moglie, Rosetta Fegino, stava 
raggiungendo In auto alcuni 
amici per festeggiare i n a i — 
l'anno nuovo 

Due morti e tre leni 
uno In condizioni grat 
In un incidente stradi ' 
nulo sabato In Puglia' 
tale 379 tra Bari e Brini 
l'altezza di Vlllanova, vicino 
Osluni Una delle vittime è il 
carabiniere Francesco Casca-
rano, di 31 anni, tamponalo 
violentemente, mentre era 
fermo con la sua auto In una 
stazione di servizio, da una 
Renault 21 con quattro perso
ne a bordo Una di esse Già-
comlna Russo, di 84 anni è 
morta sul colpo mentre Gra
zia Fortunato, di 42 anni, è ri
coverata con prognosi rlser-

vata al Policlinico di Bari Me
no gravi le condizioni del con 
ducente della Renault, Angelo 
Brunetti, di 44 anni e del figlio 
Filomene di 3 anni 

Tragico scontro la notte di 
San Silvestro a Catania, ira 
una Fiat 126 e una Bmw 316 
che ha sbandato, invadendo 
la corsia opposta e finendo 
contro 1'utililaria Sono morii 
sul colpo il conducente della 
Fiat Antonio Fusto, di 57 an
ni e il suocero Sebastiano 
Guardo, che sedeva accanto a 
lui Operato all'ospedale Cari 
baldi il conducente della 
Bmw, William Whitaker, citta
dino americano, in viaggio 
con altri 3 connazionali che 
nelfiacldente hanno riportato 

"•alture A " -
i l'alta velociti a 
la vita di due giova

la Pinna di 21 anni e 
:osas, d!20 diArbo 

provincia di Oristano 
di Capodanno Con la 

vettura una 127 Fiat, 
si recavano in una di-

:oteca sono usciti di strada 
un rettilineo indiandosi in 

un guard rall. 
Sito tanta paura Invece per 

Ire giovani fiorentini, finiti nel 
canale «Lombardo», alla peri 
feria di diteggia La vettura è 
uscita di strada finendo in ac 
qua, all'uscita di una curva a 
causa delia nebbia Avvertili 
dal passanti, due vigili del fuo
co si sono tuffati in acqua, ri
pescando i tre, Sonia Lapis, di 
19 anni, Sai', tore DI Lorenzo, 
di 24 anni e Miller Guidi, di 
23 anni 

iati sulle cause e le eventuali 
responsabilità del decesso 

Ulteriori accertamenti sono 
stali disposti anche sulle con
dizioni Igieniche e ambientali 
della roulotte che secando 
operatori sociali già ascoltati 
come testimoni, sarebbero 
slate alquanto precane In un 
primo momento era parso 
che Isabella, dimessa dall'o
spedale appena ventiquattro
re prima, fosse morta per assi
deramento Ipotesi Improba
bile In quanto l'alloggio, per 

mente riscaldato II grave so
spetto che pesa sul responsa
bili dell ospedale Maggiore i 
quello di aver dimesso fa bam
bina anzitempo Secondo il 
padre, un quarantenne che vi 
ve con un sussidio di 350mlla 
lire del Comune di Bologna e 
vendendo ferrivecchi, Isabella 
usci lo scorso 23 dicembre 
che soffriva ancora di diarrea 
L'uomo ha escluso di aver fir
mato documenti per riportare 
a casa la bambina sotto sua 
reponsabilita La sorte si era 
accanita con asprezza sulla 

Riccina nata lo scorso apnle 
i un campo nomadi di Ferra

ra. Per orizzonte Isabella ha 
avuto una «casa» mobile di 
quattro metri, spoglia e con 
impianti igienici approssimati
vi Invano i genitori ne aveva
no chiesto ui;a nuova alla Pro
iezione civile Non è difficile 
immaginare che quell'am
biente sia all'origine del di
sturbi gastrici che già avevano 
colpito I ire fratellini di Isabel
la Vomito, dolori, frequenti 
diarree, hanno rapidamente 

ws^ssAmi 
Ambrosioni Denutrita e disi
dratata questa sforlunatissima 
neonata ha vissuto un lungo 
calvano assistita da medici, 
infermieri, operatori sociali 
che anche dopo la supposta 
guarigione volevano trattener
la fino a quando la famiglia 
non avesse trovato una abita
zione degna di questo nome 
Poi, quasi d'improvviso le di 
missioni e la tragedia Perché 

'sia potuto accadere lo diran
no I magistrati 

————— È morto l'uomo operato a Napoli 

Non lo ha sabato 
il cuore nuovo di Natale 
Franco Esposito, l ' impiegato comunale d i Casalnuo-
vo al quale il giorno di Natale era stato trapiantato il 
cuore, è mor to la notte del 3 0 d icembre per insuffi
c ienza respiratoria- Sposato e padre d i d u e bambin i , 
e ra stato operato a Napol i , al l 'ospedale Monald i , 
dall 'equipe del professor Maunz io Cotrufo Gli aveva 
donato il cuore un allevatore d i Olbia , che si era tolto 
la vita d o p o aver ucciso la sua compagna 
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• a l NAPOLI II cuore nuovo 
non è servito a salvargli la vita. 
Una cnsl respiratola ha ucci
so la notte del 30 dicembre 
Franco Esposito, 1,'fmpiegato 
comunale di Casalnuovo al 
quale la mattina di Natale era 
stato trapiantato il cuore, nel
l'ospedale Monaldi di Napoli, 
dal) équipe del professor 
Maunzio Cotrufo 

Franco Esposito, di 32 anni, 
sposato, padre di due bambi
ni, da tempo era malato Un 
anno la era slato operato per 
la sostituzione di due valvole 
cardiache, ma le sue condi
zioni non erano migliorate Da 
giugno era stato infatti insento 
nella lunga lista di attesa per 

un cuore nuovo, che potesse 
ridargli la speranza di vita. Al
l'inizio di dicembre fa situa
zione si era latta critica e di
sperata, erratico Esposito era 
stato ncoverato al reparto d i 
terapia intensiva dell'ospeda
le Monaldi, dove da un anno 
l'equipe del professor Mauri
zio Cotrufo esegue trapianh 
cardiaci La speranza era nata 
la notte della viglila, quando 
poco prima di mezzanotte 
dalla Sardegna era armata la 
notizia del «cuore nuovo» Su
bito era scattata I emergenza. 
due medici del Monaldi a bor
do di un Falcon messo a di
sposizione dall'Aeronautica si 

Caso Trezzi, l'arresto dei due latitanti 

Armi, soldi rubati e forse ce 
nel rifugio dei sequestratori 
Nel rifugio milanese dei due latitanti del la banda che 
sequestro e uccise l'industriale Trezzi c 'erano armi , 
c inque mil ioni in contanti forse frutto d i una rapina, e 
probabi lmente cocaina, gettata nel bagno poco pri
m a dell ' irruzione della polizia d i venerdì scorso Pino 
Sanzone e Roberto Danne sono sospettati di aver 
mater ia lmente ucciso e poi fatto a pezzi l ' imprendito
re , sotto I effetto d i stupefacenti 

M i MILANO È partita da Ra 
gusa la segnalazione che ha 
consentito alla mobile di Mila 
no di arrestare Pino Sanzone 
e Roberto Danne, gli ultimi 
due componenti della banda 
accusata del sequestro e del 
I omicidio dell industriale 
Gianfranco Trezzi I due 
avrebbero viaggiato a lungo 
nell'Italia meridionale, dove 
hanno potuto contare suil ap 
poggio di numerosi amici che 
li hanno aiutati con ospitalità 
e mezzi La polizia sarebbe 
stata più volte sulle loro tracce 
- a Ragusa provincia d ongi 
ne di Sanzone Messina Reg
gio Calabria e anche in alcune 
città dei Nord - senza riuscire 
a raggiungerli Solo pochi 
giorni fa è stato individuato 
fappartamento di viale Suzza 
ni, a Milano, dove i due ncer 
cali si erano rifugiati con due 
donne Elisabetta Sabatini re 
centemente uscita dal carce 
re probabilmente ingaggiata 
per affittare la casa rifugio e 
Candida Rossi 36 anni convi 
venie di Antonio Sbordone 
una delle persone aia arresta 
te per 11 sequestro Trezzi 

Gianfranco Trezzi 57 anni 
venne rapito il 19 settembre 
scorso, mentre stava andando 
a lavorare nella sua azienda di 
Vimodrone II suo corpo ven 
ne poi trovato nel parco di 

una villa di Cossolnovo vicino 
a Vigevano, il 9 dicembre Al-
la macabra scoperta si arrivò 
grazie alle rivelazioni fatte da 
un 'pentito» un orefice incen
surato che temeva di essere 
ucciso dai suoi complici II 
corpo di Trezzi era stato fatto 
a pezzi cosparso di acido, per 
rendere impossibile il ricono
scimento, e poi chiuso in un 
sacchetto della nettezza urba
na Per il sequestro dell indù* 
stnale finirono cosi in carcere 
quattro incensurati tra i quali 
il proprietario di un capanno 
ne vicino ali abitazione di 
Trezzi probabilmente ucciso 
proprio per averlo riconosciu
to pochi giorni dopo il rapi 
mento Gli unici due latitanti 
finora nmasti erano proprio 
Sanzone 40 anni considerato 
elemento di spicco della ma
lavita locale fin dagli anni Set 
tanta e Roberto Uanne 35 
anni milanese playboy 
amante del lusso e proprietà 
no della «Tana del lupo» la 
villa di Cossolnovo dove Trez 
zi fu imprigionato Secondo le 
rivelazioni dell orefice penti
to sarebbero stati proprio 
Sanzone e Danne sotto 1 ef
fetto di una sniffata di coca a 
uccidere I imprenditore e a 
farlo a pezzi 

Venerdì scorso, gli uomini 

Roberto Danne al momento dell'arresto 

della mobile di Milano con 
(rollavano da alcune ore I ap 
parlamento di via Suzzani 1 ir 
ruzione era prevista per il 31 
mattina ma alle sette di sera 
la situazione e precipitata 
Quando Roberto Danne ' d 
Elisabetta Sabatini sono use ti 
di casa sono stati affrontati da 
due sottufficiali di polizia 
mentre la donna è stata bloc
cata, I uomo e riuscito a dlvm 
colarsi e a fuggire minaccian 
do con un revolver uno dei 
due poliziotti che gli ha spa
rato contro senza colpirlo A 
questo punto DanneeSanzo 
ne si sono barricati in casa 
Danne si è puntato una pistola 
alla tempia minacciando di 
uccidersi se non lo avessero 
lasciato andare alla (me di 
una lunga trattativa i due si 

sono arresi gli inquirenti so 
spettano che pnma abbiano 
scaricalo nel bagno un certo 
quantitativo dì cocaina allo 
scopo di alleggerire la posi 
zione delle due donne In ca 
sa, oltre a due revolver e a un 
fucile a carne mozze sono 
stati trovati cinque milioni in 
contanti che - sempre secon 
do gli Investigatoli - potreb 
bero essere frutto di una rapi 
na I due, che avevano docu 
menti falsi dopo aver passato 
una notte in questura sono 
stati trasferiti in carcere San 
zone nel supercarcere di No
vara Danne a Opera dove si 
trova anche Candida Rossi 
Elisabetta Sabatini è stata in 
vece portata a San Vittore per 
ora le due donne sono accu 
sate di concorso in detenzio 
ne di armi e favoreggiamento 

recavano in Sardegna e a Na
poli si predisponeva per I in 
tervento Alle nove del matti
no del 25 dicembre Franco 
Esposito entrava in sala ope
ratone nove ore di intervento 
per trapiantare il nuovo cuore 

Il donatore era un uomo di 
42 anni, Giovanni Addis, pic
colo allevatore di Olbia, con 
una tormentala stona d'amo
re finita tragicamente L'uomo 
aveva infatti ucciso la sua ami
ca, Sebastiana Sanna, di 4 0 
anni, e con la stessa pistola si 
era poi tolto la vita. Sono stati 
1 parenti di Giovanni Addis ad 
autorizzare la donazione degli 
Organi, dando il via all'opera
zione per salvare la vita all'im
piegato comunale di Casal-
nuovo 

Per l'equipe del professor 
Maurizio Cotrufo si e trattato 
del decimo trapianto di cuore 
dal 14 gennaio dell 88, giorno 
in cui era entrato in funzione il 
centro di cardiochirurgia al 
Monaldi Molte le probabilità 
che anche l'intervento di 
Franco Esposito si concludes
se felicemente ma una insuffi
cienza respiratoria ha stronca' 
io le speranze nate alta vigilia 
di Natale 

Torino 

È morto 
Gianni 
Mercandino 
• • TORINO È morto, dopo 
lunga malattia il compagno 
Gianni Mercandino dirigente 
di partito e consigliere comu 
naie a Tonno Era nato 58 an
ni fa ad Andorno Micca, nel 
Biellese, da una famiglia ope
raia lascia la moglie Olga e il 
figlio Claudio, redattore del-
I Unità a Modena Mercandi 
no si era iscntto al partito gio
vanissimo, nel 46 Era stato 
funzionano nella zona di 
Ivrea poi responsabile della 
commissione fabbriche e suc
cessivamente delia commis 
sione provinciale di organiz 
zazione della federazione to 
rinese del Pei 

Nel 75 veniva eletto consi
gliere provinciale, assumendo 
I incanco di assessore al lavo 
ro nella giunta di sinistra, e 
due anni dopo diventava pre
sidente del comprensorio di 
Tonno Riconfermato al con 
siglìo provinciale nell 80 ave
va anche fatto parte della se 
gretena regionale come re 
sponsabile del settore am 
biente e territorio Ne) 1987 
era stato eletto presidente del 
comitato federale di Tonno 

Uomo schivo e tuttavia 
motto umano, Mercandino 
aveva sempre fondato il suo 
ruolo di dirigente su uno stret 
to rapporto con le sezioni e la 
base del partito Di li derivava 
no una straordinaria sensibili 
tè per i bisogni e le aspirazioni 
della gente e una grande ca 
pacità di proposta e di iniziati 
va politica Per i giovani co
munisti Mercandino ha rap
presentato un maestro e un 
esempio 

COMUNE DI RAVENNA 
Approvaziona varlanta alla normativa 

dal Piano Ragolatora Ganerala 

IL S INDACO 
M sensi dell art 10 dalla Legga n 1150 del 17 agosto 1942 • 
successiva modificazioni ed integrazioni 

RENDE NOTO 
— che è in deposito presso Is Segreteria Generate Reparto Archivio 
Piazza del Popolo Ravenna ta deliberazione della Giunta della Regioni 
Emilia Romagna n 3719deM9 7 1968 esecutiva a termini di legge, 
unitamente ai relativi allegati con cui 4 stata approvata la variante ala 
normativa dal vigente Piano Regolatore Generale 
— che il deposito deflit atti iniziar* il 2 gennaio 1989 
che chiunque ha facoltà di prendere visione di tali itti per tutto II 
periodo di loro validità 
— che il comunicato dell approvazione dello strumenta urbanistico 
sopracitatOT* stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia Romagna dal 26 10 1988 n 93 
— che per la informazioni occorre rivolger» ili Ufficio Documentano' 
ne del Settore Casa Territorio sito In via Rasponi Ravenna 
Ravenna 2 jennaio 1989 ,L S | N O A C o 

Nel terzo anniversario delta morte 
di mio marno 

ANTONIO R0ASI0 
con rinnovalo dolore e alleilo vo 
gito ricordarlo ai compagni e alle 
compagne che lo ebbero a loro 
fianco nella lolla ventennale con 
Ira il fascismo nella Resistenza 
nella costruzione di un Partito co 
munisla nuovo di massa per dare 
ali Italia una vera Repubblica De 
mocratica Sottoscrivo per I Unità 
Roma 2 gennaio 1989 

Il cognato Elio Ermini con l tigli 
Carlo e Franco i cugini Corsi Ilio 
con la moglie Diva la figlia Manue
la il genero Alfredo ricordano con 
rinnovato dolore e affetto il caro 

ANTONIO ROASIO 
Sottoscrivono per I Uniti 
Firenze 2 gennaio 1989 

ANTONIO ROASIO 
nel terzo anniversano della morte 
con rinnovato dolore lo ricordano i 
nipoti Udo e Franco Oraziani e le 
mogli Bianca e Daniela la cagnaia 
Isolina Errnmi Ne ricordano la 
grande e nobile figura in particola 
re ai giovani una vita di lotta con 
tro I ingiustizia per dare al nostro 
paese pace e libertà Sottoscrivono 
per I Unita 
S Giovanni Valdarno (Arezzo) 
2 gennaio 1989 

Nel terzo anniversano della morte 
del nostro caro zio 

ANTONIO ROASIO 
1 nipoti Mano Franca Paolo Laura 
e Bruno Toglialto e le liglie Daniela 
e Silvia lo ricordano con tanto at 
tetto Sottoscrivono per I Unità 
Lanzo Torinese (Tonno) 
2 gennaio 1989 

Nel terzo anniversario della morte 
i compagni Di Lino Aurqtraneo [« 
moglie Idria, il figlio Alberto la fi 

Jlla Stefania ed i| marito Marco Cuf 
irò ricordano con rinnovato dolo

re e afletto il compagno 

ANTONIO ^ O A S I 0 ' . 
la sua azione di maestro,* ta sua 
semplicità le sue capacità fxrfar 
crescere fra i lavoratori italiani la 
coscienza del proprio ruolo storico 
e politico Sottoscrivono per I Uni 

Roma 2 gennaio 1989 

ANTONIO ROASIO 
I compagni Dante Francescani la 
moglie Adelina la figlia Sonia e il 
manto ricordano 1 amico afftMtuo 
so il compagno semplice II suo in 
stancabile contributo alle tolte per 
dare al popolo italiano un avvenire 
migliore ed una vita degna di esse 
re vissuta Sottoscrivono per I Uni 
là 
Roma, 2 gennaio 1989 

I compagni Gambenm Fiorenzo la 
mogli* Gianna e la Figlia Manuela 
ricordano con tanto dolore e allei 
to il caro indimenticabile 

ANTONIO ROASIO 
la sua instancabile lotta te sue ca 
pacilà per dare a) popolo Italiano 
un avvenire migliore Solioscnvono 
per I Unità 
Bologna 2 gennaio 1989 

I compagni Liliana Alvisi, Il figlio 
Gianluca e la madre Teresa ricorda 
no con rinnovato dolore nel tento 
anniversano della mone il caro 
amico e compagno 

ANTONIO ROASIO 
le sue capacità ta sua semplir à 
nei lar comprendere ai |? jratoma 
tolta da seguire per dare ali Ita a 
un avvenire di pace e di benessere 
Sottoscrivono per I Unità 
Bologna 2 gennaio 1989 

1 compagni Rino Bani la moglie il 
figlio Giovanni e la sorella Rina Ba 
ni ncordana nel terzo anniversario 
della morte J indimenticabile ami 
co e compagno 

ANTONIO ROASIO 
la sua vita semplice la sua comuni 
cabilità affettuosa con i compagni 
le sue capacità nello spiegare e far 
comprendere ai lavoratori la via da 
seguire per la loro emancipazione 
Sottoscrivono per I Unità 
S Giovanni Valdarno (Arezzo) 
2 gennaio 1989 

Amoretti Mario la moglie Dolores 
I ligli Alioscla e Valerio nel 3' anni 
versarlo della morie del caro sena 
(ore 

ANTONIO ROASIO 
lo ricordano con affetto e dolore e 
inviano le più sentite condoglianze 
alla cara Dina Sottoscrivono per 
I Unità 
Frascati (Roma) 2 gennaio 1989 

La famiglia Giolito Ermanno lamo 
glie Noemi i figli Antonella e Ro 
berlo nel 3' anniversano della mor 
te del caro cugino 

ANTONIO ROASIO 
lo ricordano con rinnovato dolore 
e alletto Sottoscrivono per I Unità 
Milano 2 gennaio 1989 

A due anni dalli scomparsi deia 
compagna 

MILLI MARZ0LI 
Nadia e Roberto Pagella la ricorda
no sempre con tanto affetto e tot* 
loscnvono per I Unità SO 000 lift, 
Ancona 2 gennaio 1989 

2/1/1987 2/1/1989 

MILLI MARIOLI 
la ricordano Emma Menano e La
po Guzzmi 
Ancona 2 gennaio 1980 

Betti e Silvio Mantovani ricordino 
con affetto 

MILLI MARZOU 
a due anni dalla tragica scomparsa, 
Ancona 2 gennaio 1989 

Marina e Stefano Danerl ricordano 
sempre 

MILLI MARZOU 
« due « n i dalli tragica scomparsa. 
Ancona 2 gennaio 1989 

Renato Bastlanell) e famiglia ricor
dano 

MILLI MARZOU 

Ancona 2 gennaio 1989 

U famiglia Marioli nel rin|ra»tart 
quanti condividono il mo dolore ri
corda la carissima 

MILLI 
Il cui Impegno 4 U torca «Mia. «ut 
idee 
Ancona, 2 gennaio 198$ 

Ricordando con Immutalo affitto 
la carissima 

MILLI 
I compagni Eolo FibrelH, (Iolanda' 
Marconi pia Plerglacomi e Fatta 
Turani sottoscrivono per I Unità 
Ancona 2 gennaio 1989 

« • Ion io SI dicembre i mancalo 
ali alleno dei suoi cari , 

GIOVANNI D'AMICO 
Ne danno il triste annuncio l i mo
glie lligll le figlie, Il genero con la 
nlpollna Barbara I Itateli), le «opri
le i cognati le cognate, UtlpOtt • I 
parenti tutti I funerali avranno tuo-
go oggi 2 gennaio alle ore I «pres
so la chiesY di S. Andrea, In vi i L 
Da Vinci 
Bologna, 2 gennaio 1989 

La Federazione del Pel di Torino 
partecipa con sincero cordoglio al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

CARLO FERREKI 
ex partigiano I tarali avranno 
luogo orai lunedi 2 gennaio, alle 
ore 13 30 con partente dell abita-
sione in corso Turati 5S 
Torino 2 gennaio 1989 

Piero Fassino e mamma tsrettdom 
parte al dolore della lambì» per w 
scomparsa di 

CARIO FERRERI 
Tonno 2 gennaio 1989 

& mancata ali affetto dei suol cari 
lOlETQMASSINI 

vedovi Piacentini 
Panno il doloroso annuncio la «-
gite Annanta e Gemma, | «ner i 
Fulvio pressile QuanoTW»cf in i , 
I nipoti Roberto, Maurino e Ara* 
alo I funerali avranno luogo 6m t 
gennaio alle IO 30 nellacWaiatlel 
Sacro Cuore a Viterbo 
Viterbo 2 1-1989 

g svolgeranno oggi alle 1S nel 
Duomo di Orvieto i funerari di 

GIUSEPPINA SACCHI 
venula a mancare ali alletto del 
suol cari II 31 dicembre 1981 La 
direzione e la ledastonese) «orna
le ai stringono con •ffeltuoaa sort-
darteli accanto al multo Anselmo 
e alla «glia Paola, nostra compagna 
di lavoro 
Orvieto 2 I 19S9 

Flavio Gasparlnl e I compagni dalli 
segreteria di redaiione Matto Fior 
letta Fernando lalosti Paola Mec-
chla Paola Moretti e Palrllia Ferra
ri sono affettuosamente vicini a 
Paola Sacchi tanto duramente col 

Gita dalla immatura scomparsa del
icata mamma 

GIUSEPPINA SACCHI 
Orvieto 2 1 1989 

I compagni del servino Economia 
e Lavoro de «I Unita» sono vicini a 
Paola in questo momento difficile 
per la scomparsa della sua cara 

Mamma 

Roma 2 gennaio 1989 

• 

l 'Unità 

Lunedi 
2 gennaio 1989 

http://per.il

